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Nel 2010, in risposta ad un bando della Regione Piemonte per 
il finanziamento di sistemi culturali territoriali, si è costituito il 
Sistema Urbano Asti Città Museo. Si tratta di una rete di 22 
partner - enti pubblici, tra cui il Comune di Asti ente capofila, 
Diocesi, Fondazioni, Università, operatori turistici, associazioni 
di volontariato, cooperative sociali – che ha come obiettivo la 
valorizzazione dei beni culturali astigiani.
Come noto, Asti possiede un patrimonio culturale copioso e di 
grande qualità, una risorsa che può non solo favorire la crescita 
civile della Città ma essere anche volano per il suo rilancio 
economico.

Per valorizzare questo patrimonio è però indispensabile tutelarlo e, 
prima ancora, conoscerlo, essendo proprio la conoscenza la prima 
forma di tutela.

Per questo il Sistema Culturale Asti Città Museo presenta alla 
Scuola un ventaglio di proposte didattiche per avviare i ragazzi a 
conoscere i beni culturali di Asti, presupposto primo – ribadiamo - 
perché da cittadini consapevoli li tutelino e valorizzino.

Il programma qui proposto comprende visite di studio a musei, 
percorsi cittadini a tema, laboratori: attività che coniugano la 
trasmissione di nozioni teoriche con l’approccio diretto al bene 
culturale.

A condurre tali attività sarà personale estremamente qualificato e 
con una lunga esperienza di didattica museale. In grado dunque di 
impostare il lavoro in modo scientificamente rigoroso ma con una 
metodologia basata sul fare, sullo scoprire e che presenta frequenti 
momenti ludici.
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SCASSA
muse0 degli arazzi
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Il Museo degli Arazzi Scassa ha sede nell’Antica Certosa di Valmanera, antico 
monastero costruito nel medioevo dai monaci vallombrosani ed ospita una 
galleria d’esposizione ed una manifattura di arazzi contemporanei, una delle 
poche ancora operanti in Italia.
L’Arazzeria Scassa inizia la propria attività nel 1957 ed esordisce, in campo 
nazionale, nel 1960, con la tessitura di 16 arazzi, su cartoni di Cagli, Capogrossi, 
Turcato, Corpora, Santomaso e Bernini, per la decorazione del Salone delle feste di 
prima classe della turbonave “Leonardo da Vinci”. Numerosi sono gli arazzi Scassa 
presenti nei musei e nelle maggiori gallerie di tutto il mondo. L’Arazzeria Scassa ha 
inoltre tessuto i Gonfaloni delle Regioni Lombardia e Piemonte, della Provincia di 
Asti e dei comuni di Asti, Taormina e Serra de’ Conti. 
L’arazzo, nella fabbrica di Asti, si lavora nel modo tradizionale tenuto dai grandi 
arazzieri del passato, nel modo che usarono, ancora in età romanica, le monache 
dei conventi sassoni, per tutto il medioevo fino ad arrivare ai Gobelins del periodo 
barocco. Nel laboratorio si vede come avviene il lavoro di tessitura ad “alto liccio”, che 
è la forma prima e più nobile della tessitura ad arazzo, ma è anche quella più lunga e 
faticosa (per un metro quadrato di arazzo occorrono in media 500 ore di lavoro).
La visita al museo, arricchito anche di alcune opere gentilmente concesse in 
prestito da collezionisti privati, permette di ammirare una raccolta unica, a livello 
internazionale, per numero di arazzi e per importanza delle opere tratte da cartoni 
di Cagli, Capogrossi, Casorati, De Chirico, Ernst, Kandinsky, Klee, Mastroianni, 
Matisse, Mirò, Muzzi, Piano, Spazzapan e Tadini.

SCASSA
muse0 degli arazzi

via dell’Arazzeria 60 - Orari solo su prenotazione: tel. 0141 271352 - www.arazzeriascassa.it
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L’arte al telaio

Luogo di svolgimento
Museo degli Arazzi Scassa.

DESTINATARI
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado. 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI
Collegamento tra l’arte contemporanea, gli arazzi Scassa realizzati su cartoni dei più grandi artisti contempo-
ranei (De Chirico, Guttuso, Cagli, Mastroianni, Kandinskij, Klee) e la cultura materiale. Percorso didattico con 
le classi finalizzato alla conoscenza e salvaguardia della cultura materiale, con riferimento alla dimensione 
storica, sociale e culturale del tessile ad Asti. Facoltativo: particolare attenzione riservata alla formazione 
degli insegnanti a cui è dedicato un percorso formativo articolato in una giornata di studio prope-
deutica alle attività delle classi. La visita all’Arazzeria Scassa comporta una conoscenza di una realtà 
strettamente legata alla tradizione dell’arazzo che caratterizza la nostra provincia.

MODALITA DI SVOLGIMENTO
Visita all’Arazzeria Scassa e al laboratorio per vedere il lavoro delle maestre 
arazziere al telaio e la relativa tessitura di un arazzo. 

Durata 1 ora e 30 minuti circa.

abbinamenti consigliati 
Laboratori: Fili, intrecci e tessuti, sala didattica del Museo Lapidario
                   (si veda pagina 59). 

COSTI
2 euro ad alunno

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it

LE VISITE
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COMPLESSO DI
SAN PIETRO IN CONSAVIA
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Comprende la chiesa rotonda, la contigua cappella Valperga, il chiostro e parte 
della casa priorale. I locali dell’ospedale, che accoglievano pellegrini e viaggiatori, 
esistono ancora sul lato sud del chiostro, ma sono oggi di proprietà privata. Dal XII 
secolo fino al 1798 il complesso appartenne ai Cavalieri di San Giovanni di Geru-
salemme (Cavalieri di Malta). Lo stato attuale degli edifici è frutto di un intervento 
di restauro del 1930-31.
La chiesa rotonda fu costruita tra 1110 e 1130. La sua intitolazione originaria 
al Santo Sepolcro e la sua forma la collocano tra gli esempi più significativi di 
chiese edificate ad imitazione della rotonda del Santo Sepolcro di Gerusalemme, 
realizzata nel IV secolo dall’imperatore Costantino sul sepolcro del Golgota.
La cappella Valperga, a pianta quadrata, fu costruita tra 1446 e 1467 per volontà 
del priore Giorgio Valperga. Essa si segnala all’esterno per i fregi in terracotta. 
Notevoli, all’interno, le quindici formelle della cornice della finestra centrale e le 
mensole scolpite a mascheroni su cui si impostano le nervature della volta. Tutte 
le decorazioni in terracotta sono attribuite a Francesco Filiberti di Alessandria.
Il chiostro, con pilastri circolari e volte a crociera dalla perfetta tessitura muraria, 
assunse un aspetto molto simile a quello odierno solo nel Quattrocento. I locali 
della casa priorale sono quasi integralmente frutto dell’intervento del 1930-31.

COMPLESSO DI
SAN PIETRO IN CONSAVIA
C.so Alfieri, 2 - Orari: sabato e domenica 16/19, lunedì chiuso, da martedì a venerdì su prenotazione. www.comune.asti.it/cultura
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Complesso di San Pietro in consavia.
Da rotonda del santo sepolcro a chiesa parrocchiale.

Luogo di svolgimento
Complesso di San Pietro in Consavia.

DESTINATARI
Scuola secondaria di primo e secondo grado. 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI
La visita al Complesso architettonico di S. Pietro in Consavia ha la finalità di fare conoscere un monu-
mento che, nascendo ad imitazione della Chiesa Rotonda del Santo Sepolcro di Gerusalemme, sulla via 
Francigena, si inserisce in un più ampio approfondimento sulla storia religiosa del periodo e sui contatti 
tra le varie realtà simili presenti in Europa.

MODALITA DI SVOLGIMENTO
Il percorso, supportato da materiale didattico, inizia nella rotonda, di impianto romanico, per 
proseguire nell’aula quadrata e all’esterno, nell’area del chiostro, con partico-
lare attenzione allo sviluppo architettonico della chiesa dalla sua genesi agli 
ultimi interventi costruttivi e decorativi.

Durata
1 ora e 30 minuti circa.
 
abbinamenti consigliati
Percorsi: Asti nel Medioevo (si veda pagina 84).

LE VISITE

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it



11

Museo CIVICO Archeologico
 
Ospitato al primo piano della casa priorale, è costituito in massima parte da 
quattro collezioni private donate al Comune nei primi decenni del Novecento. 
Comprende metalli pre-romani, ceramiche greche, magnogreche ed etrusche, e 
una consistente raccolta di reperti romani: vasellame e lucerne in terracotta, urne 
cinerarie, vetri, bronzi. Parte dei materiali romani proviene da corredi funebri di 
tombe del I secolo d.C. rinvenute dall’astigiano Giuseppe Fantaguzzi nel 1879 alla 
periferia ovest di Asti. Nella piccola ma significativa sezione egizia sono presenti 
due mummie, i relativi sarcofagi lignei antropomorfi, vasi canòpi ed una raccolta di 
amuleti, ushàbti, statuine di divinità ed altri oggetti di carattere religioso-funerario.

Museo Civico Archeologico: la sezione egizia 

Luogo di svolgimento
Complesso di San Pietro in Consavia - Museo Civico Archeologico.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Percorso introduttivo alla conoscenza della civiltà egizia. La collezione astigiana, pur piccola, permette di 
avvicinare gli allievi alle principali tematiche del mondo egizio: il culto dei morti, la religione, la magia.

Modalità di svolgimento
Con l’ausilio di materiale didattico si avrà la possibilità di verificare le conoscenze acquisite a 
scuola e di apprendere nozioni più specificamente archeologiche, utiliz-
zando i reperti della collezione astigiana.

Durata
un’ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Pittori e scribi nella società egizia, sala didattica del Museo 
Lapidario (si veda pagina 57).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Museo Civico Archeologico: la sezione greca, etrusca ed italica

Luogo di svolgimento
Complesso di San Pietro in Consavia - Museo Civico Archeologico.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Attraverso l’analisi delle “fonti materiali” gli allievi saranno guidati alla conoscenza di antiche civiltà e 
popolazioni che costituiscono il fondamento dell’Italia moderna. Il mondo antico diventa “pretesto” per 
trasmettere l’idea di multiculturalità che porta arricchimento reciproco.

Modalità di svolgimento
Con l’ausilio di materiale didattico si avrà la possibilità di verificare le conoscenze acquisite a 
scuola, analizzando e confrontando oggetti della vita quotidiana delle civiltà in 
oggetto che, interrogati, raccontano storie antiche di usi e tradizioni diverse.

Durata
Un’ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Fili, intrecci e tessuti, sala didattica del Museo Lapidario
(si veda pagina 59).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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 Museo Civico Archeologico: la sezione romana

Luogo di svolgimento
Complesso di San Pietro in Consavia - Museo Civico Archeologico.

Destinatari 
Scuola primaria, scuola secondaria di secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Gli alunni, in museo, approfondiranno tematiche relative alla società romana: la tavola, la dispensa, le anfore 
commerciali che raccontano i gusti degli abitanti di Hasta; la cura della persona con i profumi e gli ornamenti; il 
culto dei morti. Si vuole “rendere viva” una antica civiltà, al fine di facilitare lo studio di concetti spesso astratti.

Modalità di svolgimento
Con l’ausilio di materiale didattico gli alunni avranno la possibilità di verificare le conoscenze acqui-
site a scuola e di conoscere manufatti antichi che magicamente “escono” dalle vetrine e rivivono 
nella loro funzione originaria. 

Durata
un’ora e 30 minuti ca. 

Abbinamenti consigliati 
Laboratori: Il mestiere dell’archeologo, (si veda pagina 55); Costruisci il 
tuo mosaico (si veda pagina 58); Fili, intrecci e tessuti (si veda pagina 59) 
sala didattica del Museo Lapidario.
Percorsi: Alla ricerca dei resti di Asti romana (si veda pagina 83).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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TORRE
Troiana
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TORRE
TROIANA

Costruita probabilmente dalla famiglia Cortesi tra la fine del XII e l’inizio del XIII 
secolo, intorno al 1250 divenne proprietà dei Troya, che demolirono l’annesso 
palazzo Cortesi per realizzare la loro nuova prestigiosa dimora, ma mantennero 
intatta la torre, sopraelevandola di tre piani scanditi da cornici marcapiano in 
pietra e da eleganti bifore. La completarono poi nella seconda metà del XIII seco-
lo con il triplice coronamento ad archetti pensili e la merlatura ghibellina. A fine 
‘300 palazzo e torre dei Troia risultano già inglobati nel complesso, di proprietà 
demaniale, del Palazzo Ducale. Quest’ultimo, verso il 1420, fu concesso in uso al 
Comune, che fece installare sulla torre l’orologio e la campana civica. Quella at-
tuale, restaurata, è del 1531 ed aveva sostituito la precedente, quattrocentesca, 
ch’era stata fusa e trasformata in cannone. Dopo il 1420 la torre, pur rimanendo 
ancora a lungo proprietà demaniale, fu costantemente in uso al Comune, che ne 
acquisì il possesso nella seconda metà del Cinquecento. 
La torre, restaurata tra 1997 e 1999, ha base quadrata con lato di m. 5,90 
all’esterno e 3,30 all’interno; è alta 36,6 m. al piano dei merli e 44 alla sommità 
della lanterna. Torre civica e simbolo del Medioevo astigiano, è anche uno straor-
dinario punto panoramico sulla città.
(Si veda il percorso: “la torre Troiana e le antiche mura” pag 85)

Piazza Medici, 6 - Orari: aprile-ottobre: sabato e domenica 10/13 - 16/19 (ottobre 15/18) - www.comune.asti.it/cultura
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Sinagoga
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Le prime notizie di una presenza ebraica ad Asti risalgono al IX secolo. Con l’arri-
vo di ebrei in fuga dalla Francia, dalla Germania e poi dalla Spagna l’insediamento 
diventa più numeroso e si caratterizza per l’utilizzo di un particolare rituale detto 
“antico francese” e chiamato Appam dalle iniziali delle tre località in cui era pra-
ticato (Asti, Moncalvo e Fossano). Il tempio si affaccia su via Ottolenghi, l’antica 
Contrada San Bernardino, che formava il lato occidentale del vecchio ghetto, isti-
tuito nel 1724 ed abolito nel 1848, delimitato a sud dalla Contrada degli Israeliti, 
ora via Aliberti, al cui numero civico 39 operò, tra il 1866 ed il 1930, la scuola 
materna ed elementare della comunità.
Negli anni 1888 – 1889, grazie ai cospicui finanziamenti dei fratelli Jacob San-
son e Leonetto Ottolenghi, la sinagoga fu ristrutturata internamente e dotata 
dell’attuale facciata neoclassica con il sagrato recintato da una cancellata. Var-
cato l'ingresso si entra in un vestibolo e una bella porta in mogano scolpito, 
opera dell'ebanista astigiano Achille Murati (1839-1903), introduce nell'aula del 
Tempio. Colpisce immediatamente il visitatore il portale ligneo dorato dell'aròn, 
realizzato nel 1809 probabilmente dalla scuola del Bonzanigo, sulle cui ante sono 
raffigurati in otto pannelli gli arredi del Tempio di Gerusalemme. Grandi vetrate e 
numerose lampade illuminano l’ambiente. Il Museo è situato all’interno della piccola 
sala di preghiera dedicata alle funzioni feriali.

Sinagoga
Via Ottolenghi, 8 - Orari: solo su prenotazione: tel. 0141 590003 / 0141 399466 - www.israt.it - www.comune.asti.it/cultura
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Asti ebraica

Luogo di svolgimento
Sinagoga di Asti, antico ghetto ebraico ed eventualmente il cimitero ebraico.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Certo misero lo era, formato da due stradine che si incrociavano e si aprivano ogni tanto in vicoli ciechi, 
cortiletti, in uno slargo esiguo e privo di luce…(G. Artom, I giorni del mondo). 

Il percorso prevede la visita alla Sinagoga e all’antico ghetto ebraico della città, alla riscoperta di una presenza 
e di una cultura che hanno lasciato profondi segni nel tessuto urbano della città. Le antiche famiglie ebraiche 
astigiane non ci sono più: rimangono i nomi e i monumenti a segnare vie, piazze o palazzi. Insieme cercheremo 
di recuperare quella quotidianità fino ai tragici giorni del dicembre 1943, agli arresti ed alla deportazione (p.zza 
Catena-Seminario vescovile). La visita alla Sinagoga chiuderà il percorso.

Modalità di svolgimento
Il progetto prevede una o più lezioni preliminari in classe di cultura ebraica e di storia
dell’antisemitismo. In seguito viene organizzato il percorso cittadino che può eventualmente essere 
esteso ai monumenti ed ai palazzi che sono legati alla storia della comunità 
ebraica (P.zza Cairoli, Palazzo Ottolenghi, Teatro Alfieri, Palazzo del Seminario 
vescovile).

Durata
Incontro preliminare: 2 ore; percorso: tra le 2 e le 4 ore.

Abbinamenti consigliati
Visite: Asti e il suo Risorgimento, Museo del Risorgimento (si veda pagina 46).

COSTI
Gratuito

ADESIONI
tel. 0141-354835 
mattino: dal lunedì al 
venerdì, 9,00 /13,00 
pomeriggio: martedì e 
giovedì 15,00 / 18,00 
mail: info@israt.it

LE VISITE
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Museo Civico di
PALAZZO MAZZETTI
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Museo Civico di
PALAZZO MAZZETTI

Il Museo, riaperto nel restaurato Palazzo Mazzetti, conserva alcuni tra i dipinti più 
rappresentativi delle collezioni civiche e opere della Fondazione Cassa di Rispar-
mio: dalle quattro tavole del Maestro di San Martino Alfieri, datate inizio Cinque-
cento, alle due tele seicentesche del genovese Valerio Castello, (queste ultime 
di proprietà della Cassa di Risparmio di Asti) ai dipinti settecenteschi di Giovanni 
Michele Graneri e della ritrattista Maria Giovanna Battista Clementi. Sono inoltre 
esposte le microsculture di Giuseppe Maria Bonzanigo e, per l’arte dell’Ottocento, 
spicca la grande tela di Lorenzo Delleani dedicata alla processione al Santuario di 
Oropa. Il Museo conserva anche numerose tele dei maestri piemontesi e astigiani 
attivi dalla seconda metà dell’Ottocento, mentre il Novecento annovera dipinti 
di Afro Basaldella, Levi, Moreni, Paulucci, Guttuso, Cagli, Soffiantino, sculture di 
Mirko Basaldella e Sandro Cherchi. Il collezionismo astigiano è testimoniato da 
un’interessante raccolta di mirabìlia orientali donata dal Contrammiraglio della 
Regia Marina Enrico Secondo Guglielminetti (1844-1918), e dalla collezione di 
tessuti antichi di Giovan Battista Gerbo.
Il primo nucleo delle collezioni civiche fu costituito nel 1887 e comprendeva in 
prevalenza reperti archeologici di provenienza locale. Nel 1903 la raccolta, già 
arricchita di alcuni dipinti, fu trasferita nella sede di Palazzo Alfieri. Negli anni 
Trenta si acquisirono dipinti e sculture di artisti astigiani e piemontesi e nel 1939 
il Comune trasferì il Museo a Palazzo Mazzetti, accogliendo la proposta della 
Cassa di Risparmio di Asti, che due anni prima aveva acquistato lo storico edificio.

Corso Alfieri, 357 - Orari: da martedì a domenica 10,30/18,30 - tel. 0141 530403 - www.palazzomazzetti.it 
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Il palazzo testimonia l’affermazione della famiglia Mazzetti all’interno dell’aristo-
crazia astigiana.
L’edificio fu ingrandito a partire dalla fine del Seicento, quando i Mazzetti acqui-
starono ed accorparono i fabbricati medievali contigui, procedendo poi alla loro 
riplasmazione.
Ai primi due decenni del Settecento risale la decorazione dell’alcova, dello studio-
lo e della sala dello Zodiaco eseguita da maestranze ticinesi e caratterizzata da 
stucchi bianchi modellati ad altorilievo.
La lapide e il busto della galleria di ponente ricordano i successivi lavori voluti da 
Giovanni Battista Mazzetti tra il 1727 e il 1730. La decorazione della galleria pre-
senta temi che alludono alla regalità e al potere imperiale accanto a raffigurazioni 
del mondo contadino e della commedia dell’arte.
Il palazzo fu infine completato nel 1751-52 con la costruzione, su progetto di 
Benedetto Alfieri, della manica est, dell’atrio, dello scalone e del salone da ballo.
Dal 2000 Palazzo Mazzetti è di proprietà della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti, che ha curato il restauro dell’edificio e la riapertura del Museo Civico.
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Il mondo dei colori e dell’arte

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, primo ciclo della scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
La visita, propedeutica all’attività laboratoriale, si svolge al piano nobile di Palazzo Mazzetti dove, con l’ausilio 
di materiale didattico e di fronte a quadri selezionati, si persegue la finalità di avvicinare i più piccoli al 
mondo dell’arte e del colore.

Modalità di svolgimento
L’attività è divisa in due parti. Dopo una breve spiegazione del luogo “museo”, gli alunni sono 
chiamati a descrivere i quadri scelti e a diventare essi stessi “piccoli pittori”, 
entrando in contatto con il mondo dei colori e quindi della pittura.

Durata 
40 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Nella bottega del pittore, sala didattica di Palazzo Mazzetti
(si veda pagina 35).

LE VISITE

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Animali reali e animali fantastici

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, primo ciclo della scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
La visita, propedeutica all’attività laboratoriale, si svolge al piano nobile di Palazzo Mazzetti.
Con l’ausilio di materiale didattico e di fronte a quadri e ad opere selezionate, si avvicineranno i più 
piccoli alle rappresentazioni artistiche della realtà e del mito. In questo percorso si è scelto di individuare 
le raffigurazioni di animali, i quali appartengono ad un mondo immediatamente comprensibile e vicino ai 
bambini.

Modalità di svolgimento
dopo una breve spiegazione del luogo “museo”, gli alunni sono stimolati 
attraverso materiale didattico, spiegazioni e giochi ad individuare e distingue-
re gli animali reali da quelli fantastici.

Durata
40 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Dipingi il tuo animale preferito sala didattica di Palazzo Mazzet-
ti (si veda pagina 36).

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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“Souvenir m’en doit”. Dal foro romano ai Marchesi Mazzetti

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.
 
Descrizione e obiettivi
Visita guidata alla mostra che ripercorre, attraverso i reperti più significativi rinvenuti durante gli scavi nelle 
cantine del Palazzo, la storia di Asti, dalla fondazione della città romana all’età moderna. Obiettivo della 
visita è trasmettere agli studenti la continuità di vita delle città di antica fondazione, facendo loro percepire 
la complessa stratigrafia archeologica che testimonia le diverse fasi costruttive.

Modalità di svolgimento
Un plastico esemplificativo dei cambiamenti della città introduce alla mostra. Qui il percorso, diviso in 
sezioni, è scandito dai ritrovamenti archeologici relativi ai vari periodi (romano, alto e basso 
medioevale, moderno). Alcuni oggetti selezionati per ogni fase di vita di questa piccola porzione 
cittadina raccontano storie suggestive di vita quotidiana.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Il mestiere dell’archeologo, sala didattica del Museo Lapidario
(si veda pagina 55).

Percorsi: Alla ricerca dei resti di Asti romana (si veda pagina 83); 
                 Asti nel Medioevo (si veda pagina 84).

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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vita a palazzo

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
L’analisi dei documenti d’archivio della famiglia Mazzetti, gli ambienti del piano nobile, i quadri della 
collezione civica diventano strumenti per ricostruire la vita quotidiana della buona società provinciale del 
Settecento, che occhieggia ai fasti della corte sabauda.

Modalità di svolgimento
La visita si svolge negli ambienti del piano nobile, dimora settecentesca dei Marchesi Mazzetti. 
Il percorso interattivo, visivo e sensoriale ricrea nelle singole stanze i momenti della giornata dei 
nobili signori, con il coinvolgimento degli studenti che, attraverso l’apparato didattico, hanno la 
possibilità di interagire con l’operatore e di “guidare” essi stessi parte della 
visita.

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Il sarto dei Marchesi (pagina 37); Le abitudini alimentari di ieri 
e di oggi, sala didattica di Palazzo Mazzetti (si veda pagina 38).

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Palazzo Mazzetti. un esempio di dimora nobiliare del XVIII secolo

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
La visita prevede un percorso al piano nobile del Palazzo, con particolare approfondimento 
all’apparato decorativo degli ambienti. Con questo percorso si vogliono approfondire le tendenze 
artistiche del periodo, in particolare le decorazioni architettoniche.

Modalità di svolgimento
Gli alunni visiteranno gli ambienti più prestigiosi del Palazzo imparando, con 
l’ausilio di materiale didattico, a riconoscere gli stili, le tecniche esecutive 
(stucco, affresco etc..) e le soluzioni decorative dettate dal gusto artistico del 
periodo. 

Durata
1 ora e 30 minuti ca. 

COSTI
3 euro ad alunno

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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i volti della città

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Visita guidata alla sezione espositiva dedicata a Michelangelo Pittatore. Con questa percorso si vuole far 
conoscere ai più giovani un momento importante della storia e dello sviluppo della città, reso possibile da 
uomini e famiglie illuminati che, attraverso muti ritratti, rivivono per raccontarci i loro ideali e l’amore per Asti.

Modalità di svolgimento
Dopo una premessa sulla figura di Michelangelo Pittatore, gli alunni, di fronte ai ritratti, conosceranno gli 
esponenti della “nuova borghesia” che hanno contribuito all’abbellimento della città: i grandi ebrei 
(Leonetto Ottolenghi, Elia Moise Clava), i sindaci, gli imprenditori e i commercianti che hanno 
caratterizzato la storia culturale, artistica, politica ed economica di Asti.

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Percorsi: Asti tra otto e novecento: mecenatismo e imprenditorialità
(si veda pagina 86); Asti e il suo risorgimento, Museo del Risorgimento (si 
veda pegina 46). 

COSTI
3 euro ad alunno

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Giuseppe maria bonzanigo, ebanista di corte

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
visita guidata alla conoscenza dell’arte e della tecnica di Bonzanigo. Con l’ausilio di materiale didattico, gli 
allievi si avvicinano alla figura di un geniale artista che nelle opere univa tecnica, cultura e passione (ideali 
che si vuole trasmettere agli allievi) come valori da perseguire nella vita quotidiana.

Modalità di svolgimento
Dopo una breve introduzione all’arte e alle tecniche dell’ebanisteria, la visita proseguirà nella sala 
di Bonzanigo, con l’osservazione e l’analisi delle microsculture scelte interagendo con gli alunni.

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: L’arte del legno, sala didattica di Palazzo Mazzetti. (si veda 
pagina 39).

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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L’opera di benedetto alfieri ad asti

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti e centro città.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Il percorso di visita, partendo da Palazzo Mazzetti si snoda nel centro storico della città di Asti alla scoperta 
delle architetture e degli apparati decorativi dell’architetto Benedetto Alfieri nella Asti del XVIII secolo. 
L’obiettivo del percorso è far conoscere la figura e l’opera dell’Alfieri, primo architetto durante il regno di 
Carlo Emanuele III di Savoia. 

Modalità di svolgimento
La visita alle opere astigiane di Benedetto Alfieri comprenderà la descrizione 
di alcune sue realizzazioni giovanili, dell’altare maggiore della Cattedrale 
di Asti e dei palazzi nobiliari come Palazzo Mazzetti, Palazzo Ottolenghi 
e Palazzo Alfieri, emblemi della nobiltà astigiana, e la più importante 
commissione pubblica: il Palazzo di Città.

Durata
3 ore ca.

COSTI
3 euro ad alunno

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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rotta ad est: viaggi ed esplorazioni

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti. 

Destinatari
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
La visita si svolge al Piano Nobile del Palazzo nel settore dedicato alle collezioni orientali. L’obiettivo 
principale è quello di avvicinare e far conoscere ai ragazzi queste due importanti civiltà attraverso gli 
oggetti esposti; la conoscenza dei diversi usi e costumi del passato permetterà di comprenderne anche 
l’attualità.

Modalità di svolgimento
Saranno protagonisti di questo percorso tematico gli oggetti dell’antica Cina e dell’inesplorato
Giappone, raccolti dal Contrammiraglio della Regia Marina Militare Enrico 
Secondo Guglielminetti durante il suo viaggio di ricognizione in Oriente. 

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: La Scoperta della Carta, sala didattica di Palazzo Mazzetti
(si veda pagina 40).

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Contemporary is now!

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti. 

Destinatari:
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
L’attività prevede inizialmente una proiezione multimediale come supporto descrittivo introduttivo. A seguire 
la visita al secondo piano nel settore dedicato all’arte contemporanea. L’obiettivo finale è quello di dare ai 
ragazzi delle chiavi di lettura innovative per comprendere e avvicinarsi al panorama
artistico contemporaneo.

Modalità di svolgimento
La visita sarà divisa in due momenti differenti: il primo prevede un percorso multimediale che 
spiega le correnti di arte contemporanea che hanno maggiormente influenzato l’immaginario 
culturale; il secondo comprende l’analisi delle opere d’arte contemporanea 
presenti nelle nostre collezioni civiche.

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Creative art, sala didattica di Palazzo Mazzetti (si veda pagina 41).

COSTI
3 euro ad alunno
(visita + laboratorio)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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I LABORATORI

Nella bottega del pittore

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari:
Scuola dell’infanzia, primo ciclo della scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
Il laboratorio segue e completa la visita “Il mondo dei colori e dell’arte”. L’attività si svolge nella sala di-
dattica di Palazzo Mazzetti, trasformata nella bottega di un pittore e si propone di avvicinare i più piccoli al 
mondo dell’arte, con particolare attenzione ai colori che diventano strumenti per narrare sulla tela la realtà.

Modalità di svolgimento
La prima parte prevede un momento di spiegazione e di sperimentazione in cui si illustrano le ma-
terie prime e le modalità con cui si ottenevano i vari colori. A seguire, gli allievi, dopo aver provato 
a dipingere con i colori antichi, potranno riprodurre il particolare di un’opera 
vista in museo, seguendo la propria creatività che rende opera d’arte parte 
della realtà.

Durata
Durata 1 ora ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Il mondo dei colori e dell’arte, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 23).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Dipingi il tuo animale preferito

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, primo ciclo della scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
Il laboratorio segue e completa la visita “Animali reali e animali fantastici”. L’attività si svolge nella sala 
didattica di Palazzo Mazzetti, trasformata nella bottega di un pittore e si propone di avvicinare i più piccoli 
al mondo dell’arte, con una particolare attenzione, in questo caso, alle opere che riproducono esempi del 
mondo animale reale e favolistico.

Modalità di svolgimento
L’attività ha inizio con una spiegazione sull’attività da svolgersi e con la divisione del materiale da 
utilizzare. Gli alunni, aiutandosi con vari supporti realizzeranno un “opera” 
dove i soggetti saranno un animale reale e uno fantastico, a scelta dei piccoli 
artisti.

Durata
1 ora ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Animali reali e animali fantastici, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 24).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Il sarto dei marchesi

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari 
Scuola secondaria di primo e secondo grado.
 
Descrizione e obiettivi
L’attività laboratoriale sarà preceduta da spiegazioni interattive multisensoriali, mediante supporti didattici e 
materiali eterogenei. L’obiettivo dell’attività è quello di mettere in contatto gli allievi con materiali e tecniche 
relative ai tessuti (filatuta, tessitura e tintura) che svolgono una parte importante della nostra quotidianità.

Modalità di svolgimento 
Nella prima parte dell’attività ci si soffermerà sulla spiegazione dei materiali (lana, cotone e lino), 
le tecniche di realizzazione dei tessuti e della tintura antica. In laboratorio gli allievi “vestiranno i 
marchesi Mazzetti” con l’ausilio di stoffe, passamanerie e nastri, utilizzando la 
tecnica del collage creativo.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Vita a Palazzo, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 26).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Le abitudini alimentari di ieri e di oggi

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari 
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

 
Descrizione e obiettivi
L’attività laboratoriale prevede l’intervento diretto degli alunni che saranno stimolati ad approfondire il 
discorso sull’alimentazione e sui cibi di ieri e di oggi, mettendo in evidenza come le scelte alimentari di una 
particolare società in diversi momenti storici sono espressione culturale e antropologica.

Modalità di svolgimento 
Il percorso si svolge nelle cantine del Palazzo, dove erano collocati gli ambienti relativi alla conserva-
zione e alla lavorazione dei cibi. Di fronte ad una tavola imbandita e con l’ausilio di liste della spesa 
della famiglia Mazzetti gli alunni faranno un percorso visivo e sensoriale attra-
verso i cambiamenti delle abitudini alimentari dall’epoca dei Marchesi ad oggi.

Durata
1 ora ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Vita a Palazzo, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 26).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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L’arte del legno

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

 
Descrizione e obiettivi 
Il laboratorio è finalizzato alla scoperta di materiali lignei e dei relativi strumenti di lavorazione. Si vuole 
stimolare la manualità degli allievi ed aumentare la loro sensibilità artistica attraverso la realizzazione di un 
manufatto.

Modalità di svolgimento
Dopo una breve introduzione all’arte e alle tecniche dell’ebanisteria, si realizzerà una decorazione in 
legno che ogni studente, partendo da un modello potrà completare secondo il gusto e la creatività 
personale.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati 
Visite: Giuseppe Maria Bonzanigo, ebanista di corte, Palazzo Mazzetti 
(si veda pagina 29).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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La Scoperta della Carta 

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
L’attività si svolge nella sala didattica di Palazzo Mazzetti, trasformata in un atelier orientale nel quale la 
carta sarà la protagonista principale. L’obiettivo principale è quello di far vedere come un materiale di uso 
quotidiano come la carta possa diventare arte attraverso gli ideogrammi cinesi e gli origami giapponesi.

Modalità di svolgimento
L’attività sarà divisa in due momenti differenti. La prima parte riguarderà il mondo della calligrafia 
cinese con la spiegazione degli strumenti dei pittori-letterati e degli ideogrammi. Al termine verran-
no realizzati alcuni ideogrammi.
La seconda parte comprenderà la complessa e affascinante arte giapponese 
degli origami con alcune realizzazione create direttamente dal vivo con l’aiuto 
di un operatore.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Rotta ad Est: viaggi ed esplorazioni, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 31).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Creative art

Luogo di svolgimento
Palazzo Mazzetti.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.
 
Descrizione e obiettivi
Il laboratorio di sperimentazione artistica con tecniche e materiali diversi sarà adeguato all’ambito scola-
stico dell’utenza. La finalità del lavoro sarà di immedesimarsi nella sperimentazione e fantasia di un artista 
contemporaneo. 

Modalità di svolgimento 
Prima dell’attività laboratoriale gli alunni saranno coinvolti in una performance di sperimentazione artistica. 
Per la scuola primaria: “l’esplosione di colore di Henri Matisse”. L’attività consiste nella realizzazione di 
collage riproducenti opere di Henri Matisse. 
Per la scuola secondaria di primo grado: “un mondo pop…”
La classe, divisa in gruppi, si cimenterà nella riproduzione di alcune opere dei più importanti artisti della 
pop art che hanno caratterizzato l’immaginario collettivo.
Per la scuola secondaria di secondo grado: “L’arte che non ti aspetti: la pubblicità!!!”
La classe, divisa a gruppi, sarà chiamata a progettare un manifesto pubblicitario scegliendo l’og-
getto da reclamizzare con slogan e impostazione grafica accattivante.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati 
Visite: Contemporary is now!, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 32).

COSTI
3 euro ad alunno
(laboratorio + visita)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Museo del
RISORGIMENTO
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In occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia il Comune di Asti ha realizzato con 
proprio finanziamento e con il contributo della Regione Piemonte e della Fonda-
zione CRT, il Museo del Risorgimento. è a Leonetto Ottolenghi, l’esponente più 
noto della famiglia di origine ebraica che dà nome al Palazzo sede del Museo, 
che si deve l’idea e la realizzazione del nucleo originario della collezione, ovvero 
i ritratti dei protagonisti del Risorgimento ed i quadri delle battaglie, da lui voluti 
e finanziati per le celebrazioni del cinquantenario dello Statuto Albertino (1898).
Oltre ai dipinti (tele di Pontremoli, Morgari, Cerruti Bauduc, Pittatore, Arri, Badoni 
e altre di ambito lombardo), nel Museo sono esposte 9 bandiere di altrettante 
società di mutuo soccorso scelte tra le 39 che compongono la collezione conser-
vata a Palazzo Mazzetti e che ben riflettono il radicamento astigiano dell’associa-
zionismo solidale.
Costituiscono il patrimonio del Museo anche armi, un cospicuo numero tra me-
daglie e monete ed una copiosa raccolta di cimeli, tutti donati da Astigiani che 
hanno combattuto per il Risorgimento o dai loro eredi. Degno di nota il fatto che 
questo è a tutti gli effetti il Museo del Risorgimento degli Astigiani.
Completano l’esposizione pannelli didattici e strutture multimediali che guidano il 
visitatore alla lettura degli oggetti ed alla loro contestualizzazione sia nella storia 
locale che nella storia del complesso processo che ha portato all’Unità d’Italia.
Dalle sale risorgimentali si può poi scendere direttamente nel rifugio antiaereo 
dove un documentario (durata 20’) ripercorre la storia dei rifugi antiaerei, dei 
bombardamenti sull’Italia e le vicende di Asti nel periodo bellico. Nelle sale espo-
sitive del primo piano interrato una serie di pannelli didattici e di vetrine comple-
tano la storia della città durante la prima e la seconda guerra mondiale. 

Museo del
RISORGIMENTO
Corso Alfieri, 350 - Tel. 0141 399555 / 0141590003 - www.israt.it - www.comune.asti.it/cultura
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istituto per la storia della
RESISTENZA e della società contemporanea
in provincia di asti
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L’Israt, associato all’Istituto Nazionale per la storia del Movimento di Liberazione in 
Italia con sede a Milano (Insmli) è un Consorzio di comuni nato nel 1984 che ha, 
per statuto, il compito di studiare e raccogliere materiale documentario e biblio-
grafico inerente la storia contemporanea, con specifico riferimento alle vicende 
del territorio provinciale. Promuove ricerche in campo storico, socio-antropologico 
ed economico e mette a disposizione della scuola, degli studiosi e del pubblico 
i propri archivi, insieme all’assistenza e consulenza metodologica per ricerche, 
tesine di maturità, tesi di laurea. 
Fin dall’inizio ha cercato di offrire, in particolare alle scuole ed agli insegnanti, 
percorsi didattici e progetti di formazione che intrecciassero il contesto generale 
con le vicende storiche locali, privilegiando il rapporto con il territorio e con la 
storia delle trasformazioni della città. I percorsi presentati in questo opuscolo, in 
sinergia con le altre realtà museali della città sono stati ideati proprio in tal senso. 

istituto per la storia della
RESISTENZA
e della società
contemporanea in provincia di asti
Corso Alfieri, 350 - Tel. 0141 399555 / 0141590003 - www.israt.it - www.comune.asti.it/cultura
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Asti e il suo risorgimento

Luogo di svolgimento:
Museo del Risorgimeto e centro storico.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
A partire dal Museo del Risorgimento, si vuole proporre un cammino nella storia delle profonde 
trasformazioni subite dal tessuto urbano della città tra l’inizio dell’800 e l’Unità d’Italia. è un percorso 
che va alla ricerca dei segni architettonici e monumentali che ricordano le lotte ed i protagonisti del 
Risorgimento astigiano, ma è anche l’occasione per cogliere lo sviluppo di un mecenatismo locale (legato 
soprattutto alla figura di Leonetto Ottolenghi) che ha permesso la nascita del Museo nel 1898, in occasione 
delle celebrazioni per il cinquantenario dello Statuto Albertino.

Modalità di svolgimento
Il progetto prevede una lezione preliminare in classe sulla storia del XIX secolo, con particolare 
riferimento al periodo risorgimentale ed al difficile processo di unificazione italiana. In seguito 
viene organizzato il percorso cittadino che, da Palazzo Ottolenghi, sede del 
Museo del Risorgimento, attraversa il centro storico alla ricerca delle lapidi e 
dei monumenti del risorgimento astigiano. 

Durata
Incontro preliminare: 2 ore; percorso: tra le 2 e le 4 ore.

Abbinamenti consigliati:
Visite: I volti della città, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 28).

COSTI
Gratuito

ISRAT
tel. 0141-354835 
mattino lunedì/venerdì, 
9,00 / 13,00
pomeriggio martedì /giovedì 
15,00 / 18,00
 mail: info@israt.it

LE VISITE
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Asti in guerra

Luogo di svolgimento
Rifugio antiaereo di Palazzo Ottolenghi e centro storico – eventualmente visita alla Casa della Memoria 
della deportazione di Vinchio (At).

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Visita al rifugio antiaereo di Palazzo Ottolenghi con particolare attenzione alla quotidianità della guerra e 
agli effetti dei bombardamenti sulla popolazione civile. Visita ai luoghi sede del potere fascista (1922-1945) 
e dell’occupazione tedesca in città (1943-1945). Visita ai luoghi della resistenza antifascista (le fabbriche) e 
partigiana. Con questo percorso si vogliono riscoprire i luoghi simbolo del regime fascista e recuperare una 
quotidianità ed una memoria perduta della guerra.

Modalità di svolgimento
Il progetto prevede una o più lezioni preliminari in classe di contestualizzazione storica sul 
ventennio fascista e sulla seconda guerra mondiale. In seguito viene 
organizzato il percorso cittadino alla riscoperta di edifici simbolo 
dell’architettura fascista, di vecchie lapidi, di segni quasi cancellati dal tempo. 
In base alle possibilità di spostamento può anche essere inserita la visita alla 
Casa della memoria della deportazione di Vinchio (www.casamemoriavinchio.
it).

Durata
Incontro preliminare: 2 ore; percorso cittadino: tra le 2 e le 4 ore.

COSTI
Gratuito

ISRAT
tel. 0141-354835 
mattino lunedì/venerdì, 
9,00 / 13,00
pomeriggio martedì /giovedì 
15,00 / 18,00
 mail: info@israt.it
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museo Lapidario e cripta di
sant’anastasio
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Il Museo si caratterizza per la sua duplice realtà di sito archeologico e di sede museale.
L’area ovest del Museo mostra infatti una copiosa stratificazione di testimonianze 
archeologiche. La più straordinaria è la cripta di S. Anastasio: il suo nucleo più 
antico (sec. XI) presenta colonne e capitelli di recupero di età romana e alto-
medievale, mentre gli ampliamenti a est e a ovest (sec. XII) videro l’impiego di 
colonne e capitelli in arenaria appositamente realizzati.
Negli ambienti contigui alla cripta sono visibili tracce di pavimentazione del foro 
di Asti romana, tombe databili tra VII e X secolo, resti della chiesa altomedievale, 
della chiesa romanica e di quella seicentesca di S. Anastasio. Quest’ultima, ab-
battuta nel 1907, così come le precedenti chiese di S. Anastasio, faceva parte 
dell’omonimo monastero femminile benedettino, documentato dal 1008, ma fon-
dato probabilmente dal re longobardo Liutprando già nell’VIII secolo. Il monastero, 
soppresso dal governo napoleonico nel 1802, fu per secoli non solo un centro 
di spiritualità, ma un’istituzione di forte peso economico e politico a livello locale 
grazie ai suoi vasti possedimenti fondiari ed ai legami con l’aristocrazia astigiana, 
da cui provenivano le sue badesse.
Negli spazi espositivi - parte est del Museo – sono conservati elementi lapidei 
provenienti dallo stesso sito di S. Anastasio o comunque dall’area cittadina. Que-
ste le collezioni principali:
•	 capitelli della chiesa romanica di S. Anastasio (sec. XII), che richiamano in 

parte modelli milanesi (S. Ambrogio) in parte modelli genovesi (chiostro del 
monastero di S. Tommaso);

•	 capitelli, mensole, conci d’arco scolpiti (secc. XIV-XV) provenienti dalla chie-
sa gotica della Maddalena dei Padri Domenicani, situata presso il Castelvec-
chio e demolita a inizio ‘800;

•	 pietre cantonali e stemmi provenienti da caseforti e palazzi signorili della Città.
Dal 2010 il Museo dispone di un’aula didattica con vasca per lo scavo archeolo-
gico simulato e di una sala per ipo/non vedenti. 

museo Lapidario e cripta di
sant’anastasio
Corso Alfieri, 365/A - Orari: novembre-marzo: mart/dom 10-13 / 15-18; aprile-ottobre: mart/dom 10-13 / 16-19 
Tel. 0141 399466 - www.comune.asti.it/cultura
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giochiamo… in museo. il Medioevo fantastico!

Luogo di svolgimento
Museo Lapidario e Cripta e di S. Anastasio.

Destinatari
scuola dell’infanzia, primo ciclo della scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
Un percorso studiato per avvicinare i bambini più piccoli ai luoghi della cultura. L’operatore con linguaggio 
semplice, ma accattivante spiegherà che cosa è un museo e da chi è abitato affinchè i piccoli 
visitatori percepiscano positivamente una realtà spesso nuova e sconosciuta e siano invogliati a 
tornare, anche con i genitori. 

Modalità di svolgimento
Gli alunni faranno un percorso di conoscenza del museo aiutati da copie
dei manufatti e materiale didattico selezionati tra le immagini di animali,
reali e fantastici, simboli e stemmi.

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

COSTI
11 euro (biglietto classe)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it

LE VISITE
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il museo e la città

Luogo di svolgimento
Museo Lapidario e Cripta e di S. Anastasio.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Visita agli scavi archeologici del museo che hanno restituito una porzione importantissima dei cambiamenti 
urbanistici avvenuti ad Asti, dal periodo romano ad oggi. La finalità è far conoscere agli studenti, in modo 
particolare a quelli astigiani e dell’immediato circondario, la lunga e articolata storia della città.

Modalità di svolgimento
Il progetto prevede un incontro che si concentra sulla visita agli scavi del museo, dove si ha la possibilità di 
“entrare” fisicamente nella storia e di vedere una vera stratigrafia urbana, con l’eccellenza della cripta. 

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Percorsi in città: Alla ricerca dei resti di Asti romana (si veda pagina 83); 
Asti nel Medioevo (si veda pagina 84); La torre Troiana e le antiche mura (si 
veda pagina 85).
Visite: Il cuore della fede: la Cattedrale di S. Maria Assunta e il Museo 
Diocesano “S. Giovanni”, Museo Diocesano (si veda pagina 78).

COSTI
11 euro (biglietto classe)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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alla ricerca dei monumenti perduti

Luogo di svolgimento
Museo Lapidario e Cripta e di S. Anastasio.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Visita alla cripta e al museo, con particolare attenzione ai resti lapidei di importanti edifici romani, chiese, 
caseforti e palazzi andati perduti. Con questo percorso si vuole avvicinare gli studenti alla storia antica di 
Asti, con un occhio particolare alla preziosità dei reperti architettonici che “nobilitavano” le antiche dimore e 
oggi testimoniano contatti storico-artistici con importanti realtà europee.

Modalità di svolgimento
Il progetto prevede una visita che approfondisce il discorso storico-artistico relativo ai reperti lapidei 
(capitelli, rosoni, cantonali) di importanti edifici romani e medioevali nel tempo demoliti e sostituiti 
con altre realtà urbanistiche.

Durata
1 ora e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Percorsi in città. Alla ricerca dei resti di Asti romana (si veda pagina 83); 
Asti nel Medioevo (si veda pagina 84); La torre Troiana e le antiche mura 
(si veda pagina 85); 
Visite: Il legno, la pietra, la tela: i capolavori raccontano, Museo Diocesano 
(si veda pagina 79).

COSTI
11 euro (biglietto classe)
 
ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Dalla terra alla storia: il mestiere dell’archeologo

Luogo di svolgimento
Sala didattica del Museo Lapidario e Cripta di S. Anastasio.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Il laboratorio ha lo scopo di divulgare in modo semplice e ricreativo, ma con puntualità scientifica obiettivi e 
metodi del “mestiere” dell’archeologo. Il momento introduttivo, oltre a presentare le tecniche della ricerca 
archeologica, è propedeutico alla parte pratica che non deve essere intesa come parentesi ludica, ma deve 
trasmettere i principi fondamentali alla base del lavoro dell’archeologo, insistendo in particolare proprio sul 
concetto di lavoro scientifico che permette la successiva elaborazione storica.

Modalità di svolgimento
L’attività è articolata in tre momenti:
1. Lezione introduttiva, dove con l’ausilio di proiezione di immagini, fotografie e disegni si introduce il
    concetto di ricerca archeologica.
2. Lo scavo e la documentazione.
3. A conclusione breve visita agli scavi della chiesa di S. Anastasio, allo scopo di spostare
    l’osservazione dalla simulazione alla realtà.

Durata
3 ore ca.

Abbinamenti consigliati
Percorsi: Alla ricerca dei resti di Asti romana (si veda pagina 83)
Visite: Souvenir m’en doit, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 25); Il cuore 
della fede: la Cattedrale di S. Maria Assunta e il Museo Diocesano (si veda 
pagina 78), Museo Diocesano. 

I LABORATORI

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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vivere nella preistoria

Luogo di svolgimento
Sala didattica del Museo Lapidario e Cripta di S. Anastasio.

Destinatari
Scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
L’attività riprende le nozioni imparate a scuola sui grandi periodi della Preistoria (Paleolitico – Mesolitico 
– Neolitico) e sulla scoperta fondamentale del metallo, che introduce ad una nuova epoca e a importanti 
innovazioni. Il ripasso dei grandi periodi sopra citati non sarà frontale, ma interattivo con l’immedesimazio-
ne degli allievi nei vari momenti di una giornata “preistorica” scandita da manufatti da costruire, cibo da 
procacciare e altre necessità pratiche.

Modalità di svolgimento
Dopo una piccola spiegazione sullo svolgimento del laboratorio, si potranno visionare, toccare e 
sperimentare gli strumenti più frequentemente utilizzati nella Preistoria, resi disponibili da copie 
ricostruite da archeologi sperimentalisti. Si cercherà poi di ricostruire una capanna partendo
da dati archeologici.

Durata
2 ore e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visita: al Museo Paleontologico, Palazzo del Michelerio (si veda pagina 
63) (si consiglia di visitare il Museo Paleontologico prima del laboratorio). 

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Pittori e scribi nella società egizia

Luogo di svolgimento
Sala didattica del Museo Lapidario e Cripta di S. Anastasio.

Destinatari
Scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
L’attività permette di conoscere le materie prime con cui si facevano i colori, le ocre e i minerali e coinvol-
ge gli allievi nella sperimentazione della scrittura e pittura egizia. Con questo laboratorio si vuole appro-
fondire in maniera interattiva e “ludica” un aspetto fondamentale della società egizia, di cui conserviamo 
importantissime testimonianze.

Modalità di svolgimento
Dopo una introduzione sulla figura e sul ruolo dei pittori e degli scribi, si passa all’osservazione 
delle materie prime e alla loro trasformazione in pigmenti. Il laboratorio continua poi con la realiz-
zazione di un manufatto, esatta riproduzione di un “ostracon” egizio dipinto 
dagli artisti dei Faraoni nel villaggio operaio di “Deir El Medina”.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visita: Museo Civico Archeologico: La sezione egizia. (si veda pagina 11).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Costruisci il tuo mosaico

Luogo di svolgimento
Sala didattica del Museo Lapidario e Cripta di S. Anastasio.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo grado.

Descrizione e obiettivi
Il laboratorio approfondisce un aspetto importante della tecnica costruttiva antica, quale la lavorazione dei 
pavimenti a mosaico. La sperimentazione personale è strumento per far meglio comprendere e ricordare lo 
studio della società romana e medioevale e la presenza ad Asti di preziosi esempi di questa lavorazione.

Modalità di svolgimento
L’attività prevede un’introduzione sulla tecnica del mosaico e sul suo utilizzo nelle dimore patrizie, nei 
palazzi pubblici e, successivamente, nelle chiese. Di seguito gli allievi sperimenteranno la tecnica 
che è alla base della realizzazione di un pavimento musivo.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Museo Civico Archeologico: La sezione romana (si veda pagina 13); 
 Il legno, la pietra, la tela: i capolavori raccontano, Museo Diocesano (si 
veda pagina 79).
Percorsi: Alla ricerca dei resti di Asti romana (si veda paina 83).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Fili, intrecci e tessuti

Luogo di svolgimento
Sala didattica del Museo Lapidario e Cripta di S. Anastasio.

Destinatari:
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado.

Descrizione e obiettivi
Il laboratorio accompagna, con copie di antichi strumenti, alla conoscenza della lunghissima storia che ha 
percorso l’uomo per imparare a trasformare le fibre in fili e poi in tessuti. L’attività si pone come momen-
to pratico e interattivo all’interno dello studio del mondo antico e non, per condurre ad una riflessione 
sull’importanza del recupero della storia della manualità e dell’artigianalità, premesse alla moderna società 
industrializzata. 
L’attività è contestualizzata in base al percorso storico affrontato in Museo. 

Modalità di svolgimento
Dopo una breve introduzione sulla scoperta della possibilità di trasformare fibre in fili, l’attività
prevede la sperimentazione di fusi e telai, passando attraverso i segreti della tintura.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Souvenir m’en doit, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 25); L’arte al 
telaio, Museo degli Arazzi Scassa (si veda pagina 5); Museo Civico Archeo-
logico: la sezione greca, etrusca ed italica (si veda pagina 12) e la sezione 
romana (si veda pagina 13).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Scalpello, martello e raspa. gli strumenti di Baldino da Surso

Luogo di svolgimento
Sala didattica del Museo Lapidario e Cripta di S. Anastasio..

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla scoperta dei materiali lignei e dei relativi strumenti di lavorazione. Si vuole 
stimolare la manualità degli allievi ed aumentare la loro sensibilità artistica attraverso la realizzazione di un 
manufatto.

Modalità di svolgimento
Dopo una breve introduzione all’arte e alle tecniche della lavorazione del legno nel Medioevo si 
cercherà di individuare le nozioni apprese analizzando le parti che costituiscono il coro ligneo del 
Museo Diocesano di San Giovanni. Di seguito gli allievi potranno realizzare 
“un pezzo” di coro, applicando la tecnica antica.

Durata
1 ora e 15 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Il legno, la pietra, la tela: i capolavori raccontano, Museo Diocesano 
(si veda pagina 79).

COSTI
11 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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museo
paleontologico



63

Il Museo Paleontologico Territoriale dell’Astigiano gestito dalle Aree Protette Asti-
giane è una importante struttura in corso di ultimazione costituita da oltre 2.000 
mq espositivi. La realtà paleontologica astigiana offre tutte le potenzialità in modo 
che il museo diventi il depositario di collezioni di riferimento scientifico e un cen-
tro di documentazione del territorio e studio della paleontologia piemontese, con 
una valenza che la Regione Piemonte stessa attribuisce a livello europeo. Nel 
settembre 2011 è stata inaugurata la prima sala con la mostra sulla paleontolo-
gia astigiana intitolata “Le conchiglie, le balene e la storia”. Gran parte dei reper-
ti esposti proviene dalla collezione dell’ex Museo Civico Paleontologico sito nel 
Complesso di S. Pietro trasferita con autorizzazione da parte della Soprintendenza 
per i Beni Archeologici del Piemonte e Museo Antichità Egizie.
La collezione è composta da più di 13.000 campioni fossili a cui si aggiungono 
i reperti di campagne di scavo e d’interventi di recupero specifici realizzati dalle 
Aree Protette Astigiane negli ultimi anni, anche con esemplari unici nel loro ge-
nere. Tali resti costituiscono un importantissimo patrimonio scientifico-culturale, 
rappresentativo e descrittivo della storia geo-paleontologica del territorio del Pie-
monte centro-meridionale. L’esposizione comprende i resti della balenottera “Ter-
silla”, il delfino di Settime, parti della balena di Chiusano e del delfinide rinvenuto 
nell’alveo del Tanaro. Questa mostra temporanea permette così di dare continuità 
alla presenza di una realtà espositiva paleontologica in Asti, garantendo le attività 
e i progetti didattici già avviati negli scorsi anni dalle Aree Protette Astigiane. 
Questa prima sala espositiva con le collezioni di fossili riunite, le nuove sale e 
i laboratori che si stanno ultimando e resi operativi nella prossima primavera in 
occasione della mostra sulla balenottera fossile di Vigliano d’Asti rinvenuta nel 
1959, rendono il Museo una realtà concreta e dinamica rivolta alla conoscenza e 
alla salvaguardia del nostro patrimonio paleontologico.

museo
paleontologico
Corso Alfieri, 381 - Orari: solo su prenotazione tel:Tel. 0141 592091 - www.parchiastigiani.it
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al MUSEO TRA BALENE E MASTODONTI 

Luogo di svolgimento
Palazzo del Michelerio.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, primo ciclo della scuola primaria, scuola secondaria di primo grado.

Descrizione e obiettivi
Il progetto è finalizzato a far conoscere e approfondire il tema dell’evoluzione del territorio astigiano dal 
Pliocene ad oggi, delle sue Aree Protette e dei suoi Geositi. Attraverso la visione di scavi paleontologici, 
verrà spiegato il metodo di ricerca scientifica, utilizzando esempi semplici e concreti. La visita al museo 
prevede l’osservazione dei principali reperti astigiani e del Monferrato tra i quali i resti ossei della 
balenottera “Tersilla”, di delfinidi, di mastodonti. 

Modalità di svolgimento
Intervento in classe di un’ora e mezza con presentazione multimediale inerente il mestiere del 
paleontologo. Saranno trattati argomenti quali i processi di fossilizzazione e le metodologie 
di scavo. Seguirà la visita al Museo Paleontologico presso il Palazzo del 
Michelerio in Corso Alfieri, 381 Asti.

Durata
1 ora ca.

Abbinamenti consigliati
Percorsi: Asti romana (si veda pagina 83), Asti nel medioevo
(si veda pagina 84).

COSTI
5 € ad alunno intervento
in classe e visita al museo.
3 € ad alunno visita al museo

ADESIONI
Aree Protette Astigiane
tel. 0141/592091 

LE VISITE
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LE COLLINE DEL MARE

Luogo di svolgimento
Palazzo del Michelerio, geosito di Cortiglione e sala espositiva Pro loco di Vigliano.

destinatari
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria primo grado.

Descrizione e obiettivi 
Il progetto intende far prendere coscienza della complessità del territorio astigiano e della sua evoluzione, 
ricostruendone la storia geologica attraverso lo studio delle rocce e dei numerosissimi fossili affioranti. 
L’escursione di un’intera giornata prevede attività laboratoriali in cui i ragazzi, attraverso esperienze dirette 
potranno mettere in pratica il vero “mestiere” del paleontologo acquisendo competenze sull’impiego di 
strumenti e metodi di indagine scientifica.

Modalità di svolgimento
Mattino: accoglienza e visita al Museo Paleontologico. Trasferimento al Geosito di Cortiglione
“La Crociera”: visita affioramento fossilifero. Pomeriggio: Vigliano visita alla ricostruzione della 
balenottera fossile e simulazione di scavo.

Durata 
Intera giornata o mezza giornata.

Abbinamenti consigliati
Progetto didattico “Dai fossili al paesaggio”: visita all’affioramento
attrezzato nella Riserva Naturale della Val Sarmassa (Vinchio) e 
al Parco di Rocchetta Tanaro.

COSTI
9 € ad alunno intera giornata
5 € ad alunno mezza 
giornata

ADESIONI
Aree Protette Astigiane
tel. 0141/592091 



66

LABORATORIO DI PALEONTOLOGIA

Luogo di svolgimento
Riserva Naturale di Valle Andona, Valle Botto e Val Grande.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo grado.

Descrizione e obiettivi
L’attività ha inizio con una presentazione in classe sui fossili e sull’evoluzione geologica del territorio astigia-
no fino al suo attuale assetto morfologico. Il secondo incontro prevede un laboratorio nella sede operativa 
della Riserva, nel pomeriggio l’attività proseguirà in Riserva con una simulazione di scavo e con l’osser-
vazione degli affioramenti fossiliferi o presso la sede della proloco di Vigliano per visionare la ricostruzione 
della balenottera. 

Modalità di svolgimento
L’attività può essere svolta in due o tre incontri: in classe, nella Riserva di Valle Andona, Valle Botto 
e Valle Grande o nella Riserva della Val Sarmassa o presso il geosito di Cortiglione con i nuovi 
affioramenti fossiliferi o a Vigliano per visionale la ricostruzione della balenottera rinvenuta nel 
1959 a Valmontasca.

Durata
Intera giornata o mezza giornata.

Abbinamenti consigliati
Visite: al Museo Paleontologico, all’affioramento attrezzato nella Riserva
Naturale della Val Sarmassa (Vinchio) e al Parco di Rocchetta Tanaro. 

COSTI
10 € ad alunno intera 
giornata.
6 € ad alunno mezza 
giornata.

ADESIONI
Aree Protette Astigiane
tel. 0141/592091 
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Il territorio astigiano è in condizione di offrire alle scuole, accanto alla ricca pro-
posta di itinerari didattico/museali della città, una altrettanto stimolante rete di 
siti, di luoghi, di emergenze culturali ove è possibile incontrare testimonianze del 
nostro passato o costruire momenti di riflessione e di studio sulla nostra storia.
Si tratta di una incredibile raccolta di sorprese, alcune abbastanza note, altre mol-
to meno, riscoperte nell’ambito del Piano di Valorizzazione territoriale “Le colline 
del mare” voluto dall’assessorato alla cultura della Regione.
Il lavoro di censimento su un’ampia zona della provincia (più di trenta comuni del 
sud est e del nord ovest) ha consentito la riscoperta di piccoli musei dedicati o al 
mondo contadino e al lavoro della campagna, o ai personaggi, agli strumenti, agli 
episodi che li hanno caratterizzati; ha aiutato, altresì, a far riemergere peculiarità, 
suggestioni e conoscenza su angoli di natura, zone umide, su antiche strade e 
sentieri dimenticati, su castelli, chiese e luoghi di culto molto legati alla tradizione 
popolare.
è materiale – omogeneo come obiettivi educativi, ma eterogeneo come contenuti 
e argomenti – decisamente stimolante sul piano dell’esperienza e della ricerca, 
al consolidamento e alla diffusione del quale hanno già collaborato attivamente le 
scuole di contesto; in più di un comune (ad es. Montegrosso, Mombercelli, Roc-
chetta Tanaro, Costigliole) si sono organizzati gruppi di “piccole guide” in grado di 
accompagnare visitatori, ospiti, altri ragazzi e bambini nella conoscenza dei beni 
ambientali o culturali.
è sembrato utile segnalare anche questa opportunità.

Per informazione più dettagliate, visitare il sito www.lecollinedelmare.it

Colline del mare
Alla scoperta delle
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DOMUS
ROMANA

L’area archeologica, inserita nel tessuto moderno della città (al piano seminter-
rato della casa per anziani “Canuto Borelli”, di proprietà comunale), conserva i 
resti di una domus romana con un ambiente decorato da un prezioso mosaico 
pavimentale e una sala riscaldata, forse terme privata. La domus si inserisce 
in una serie di ritrovamenti di edifici privati di pregio individuati nelle vicinanze 
che permettono di ipotizzare in quest’area della città la presenza di un quartiere 
residenziale importante, sorto nelle vicinanze del foro (area del Museo Lapidario 
e cripta di Sant’Anastasio) e della Torre Rossa, soppravvivenza della porta urbica 
occidentale. 
Il sito, fortemente edificato in epoca antica e spoliato per il recupero di materiale, 
conserva pochi muri relativi ad una costruzione medioevale, impostata immedia-
tamente sopra alle strutture romane. Questo edificio presenta un orientamento 
diverso dai muri della casa romana, interessante indizio di un probabile muta-
mento dell’impianto medievale rispetto a quello di Hasta.

(Si veda il percorso: “alla ricerca dei resti di Asti romana” pag 83).

Via Varrone, 30 - Orari: solo su prenotazione o in occasione di particolari eventi tel. 0141399466 - www.comune.asti.it/cultura
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storico

Il Palazzo, che ospita l’Archivio dal 1980, è uno dei rari esempi di architettu-
ra rinascimentale ad Asti. Edificato intorno al 1516, per iniziativa della famiglia 
Mazzola, integrando preesistenti strutture di epoca medievale, presenta pregevoli 
elementi architettonici e decorativi sia all’esterno sia all’interno. 
L’Archivio Storico Comunale conserva un patrimonio documentario di notevole 
importanza storica, prodotto e ricevuto dal Comune di Asti nello svolgimento della 
sua attività attraverso i secoli. Tutti i documenti che lo costituiscono, a partire 
dal secolo X (anno 947) e fino a tutto il XX secolo, sono consultabili da parte 
dell’utenza. Tra questi, i preziosi codici medievali miniati (Codex Astensis e Co-
dice degli Statuti o Catenato), le pergamene dei secc.XII-XV, il cospicuo fondo 
cartografico conservato a partire dal XVII secolo, il catasto figurato di epoca na-
poleonica e gli atti della Commissione Edilizia (Consiglio d’Ornato). Particolare 
interesse rivestono i documenti relativi al Palio di Asti e alla sua storia attraverso i 
secoli - una selezione dei quali è presentata in una mostra permanente nella sala 
appositamente dedicata al Palio - e le fotografie storiche che raccontano la Città.

Via Cardinal Massaia, 5 - Orari: lunedì/venerdì: 9/13, martedì e giovedì 15,30/17,30;
visite guidate su prenotazione tel. 0141 399359 - www.comune.asti.it/uffici/area-1/archivio-storico/index.shtml
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L’archivio e la storia: impariamo a conoscere la storia della nostra 
città curiosando tra libri e carte

Luogo di svolgimento
Archivio Storico del Comune, Palazzo Mazzola.

Destinatari:
Secondo ciclo della scuola primaria.

Descrizione e obiettivi
Nell’ambito del progetto saranno proposti i seguenti percorsi: 
1- “La storia della Città raccontata dalle fonti”, storia dell’ “io” della città di Asti ovvero le fonti per la storia; 
l’approccio alla storia si attuerà a partire dall’esame dei supporti (pergamena, carta, cartone, cuoio) e 
degli inchiostri, dall’insolito aspetto delle antiche scritture, dalla suggestione dei codici antichi. Si intende 
mostrare agli studenti il lavoro dello storico.
2- “Il medioevo delle fiabe” un viaggio tra documenti di un tempo lontano, pergamene, sigilli e codici mi-
niati; il medioevo verrà affrontato dal punto di vista del fantastico, come tempo di nobili e principi, 
di manoscritti e di antiche scritture.
3- “Il Palio nella storia”, un approfondimento su questa manifestazione tradizionale: l’importanza 
del Palio per Asti e le sue mutazioni nel corso dei secoli.

Modalità di svolgimento
Gli incontri consisteranno in lezioni frontali e laboratori con le fonti in cui
gli studenti potranno vedere e toccare con mano documenti, manufatti,
codici, e materiali di supporto. Ogni percorso prevede due appuntamenti.

Durata
2 ore circa ad appuntamento.

COSTI
Gratuito

ADESIONI
Tel. 0141-399359 
lunedì / venerdì 8,30/13,30; 
martedì e giovedì 14,30/17,30

LE VISITE
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La Città che cambia. Il nostro quartiere. La nostra scuola. La 
nostra casa. Adotta e racconta una via, una strada, una piazza.

Luogo di svolgimento:
Archivio Storico del Comune, Palazzo Mazzola.

Destinatari
Scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado. 

Descrizione e obiettivi
Si tratta di un’indagine cognitiva sull’evoluzione storico-urbanistica della Città. I percorsi didattici, i livelli 
di approfondimento e l’approccio alle fonti saranno adattati all’età e all’esperienza scolastica dei bambini/
ragazzi. I più piccoli seguiranno i cambiamenti della città attraverso le fotografie, per gli altri sarà possibile 
affiancare anche un’analisi della cartografia. Si parlerà di toponomastica. Per gli studenti delle scuole 
secondarie di II grado, il progetto si pone anche l’obiettivo di favorire l’acquisizione della metodologia della 
ricerca storica allenando i ragazzi ad analizzare in maniera attiva le fonti documentarie. La ricerca sarà 
condotta, oltre che sulle fotografie storiche, su progetti, licenze
edilizie, atti amministrativi che hanno autorizzato la costruzione di nuovi edifici e spazi pubblici e
privati. Il lavoro può essere la base di una tesina.

Modalità di svolgimento
Gli incontri consisteranno in laboratori guidati in cui gli studenti potranno
svolgere le loro ricerche utilizzando originali e copie. A seconda del
numero dei partecipanti, gli studenti verranno suddivisi in gruppi di lavoro.
Il numero di incontri sarà concordato con gli insegnanti sulla base
dell’esperienza scolastica dei partecipanti.

Durata
2/3 ore, a seconda del tema, per ogni incontro.

COSTI
Gratuito

ADESIONI

tel. 0141-399359 
lunedì / venerdì 8,30/13,30; 
martedì e giovedì 14,30/17,30
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L’Archivio come luogo della memoria: dal medioevo ad oggi.
La microstoria di una Città e dei suoi uomini nella macrostoria.

Luogo di svolgimento
Archivio Storico del Comune, Palazzo Mazzola

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
La storia di Asti sarà utile per un ripasso generale. Il progetto prevede visite guidate all’Archivio per illu-
strarne la ricchezza del patrimonio, facilitare l’approccio degli studenti alle fonti della storia rendendo più 
vivo l’insegnamento. 
I percorsi tematici, precedentemente concordati con i docenti, consentiranno altresì di affrontare contem-
poraneamente più materie di studio. L’iniziativa assumerà, quindi, natura pluridisciplinare, nell’ottica dello 
sviluppo di sinergie tra le varie discipline e al fine di superare le compartimentazioni fra le diverse 
materie di insegnamento. Gli argomenti da approfondire esaminando le carte di un archivio, infatti, 
sono vari: le classi si potranno cimentare in storia dell’arte, dell’architettura, della musica e in 
filologia.

Modalità di svolgimento
Lezioni frontali e laboratori con i documenti archivistici. La frequenza sarà 
concordata con gli insegnanti sulla base del progetto tematico prescelto.

Durata
2 ore circa ad incontro. 

COSTI
Gratuito

ADESIONI
tel. 0141-399359 
lunedì / venerdì 8,30/13,30; 
martedì e giovedì 14,30/17,30
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Il Museo Diocesano “San Giovanni” prende il nome dall’omonima chiesa che 
ospita l’attuale percorso di visita: di origine paleocristiana, ha subito – e con-
servato – i successivi interventi dell’uomo. Inizialmente accessibile dalla facciata 
occidentale, la chiesa di San Giovanni si è sviluppata su sé stessa modificando 
sostanzialmente l’impianto originario. L’ultima importante modifica strutturale ri-
sale alla seconda metà del XV secolo, quando l’arcidiacono Giacomo de Gentis ne 
ribaltò la pianta realizzando, tra le altre cose, l’ingresso principale a est.
Alcune opere della ricca collezione del Complesso Episcopale della Cattedrale 
sono temporaneamente esposte all’interno del Museo Diocesano. Si tratta di al-
cuni fra gli oggetti più significativi, tra i quali spiccano le statue del San Giovanni 
Battista in pietra e della Santa Coronata in legno, entrambe dell’inizio del XIV se-
colo. Accanto a queste importanti sculture sono esposti alcuni argenti del tesoro 
della Cattedrale, a testimonianza della ricchezza della storia della Diocesi, tra i 
quali: la Croce Processionale del Feta (1505) e l’ostensorio gotico di Materniga-
nus de Filipis (1449).
Per l’importanza storico-artistica merita particolare attenzione il coro ligneo: già 
nella Cattedrale, firmato da Baldino di Surso e datato 1477, è custodito ormai 
permanentemente nel Museo Diocesano.
L’area ipogea, oggetto di scavo archeologico recentemente ultimato, è attual-
mente visibile da quella che fu la navata sud della chiesa di San Giovanni. Proprio 
lo scavo ha permesso di riconoscere l’impianto della chiesa paleocristiana su una 
domus romana e di liberare completamente la cripta dell’VIII secolo.
Il Complesso Episcopale della Cattedrale, nel Medioevo al centro della spiritualità 
e della vita sociale della città, oggi testimonia alle nuove generazioni la fede e la 
sensibilità artistica di chi lo progettò ed edificò.

museo
diocesano “san giovanni” 
Via Natta, 36 - Orari: per orari e programmazione consultare il sito: www.hastarte.wordpress.com - tel. 3665910175
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Il cuore della fede: la cattedrale di S. Maria Assunta e il Museo 
Diocesano “San Giovanni”

Luogo di svolgimento
Cattedrale e Museo Diocesano “San Giovanni”.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
La visita si svolge tra la Cattedrale e l’attuale Museo Diocesano. Obiettivo è far conoscere l’importanza 
dell’area nella ricostruzione della prima città dopo la caduta dell’Impero Romano, quando diventa il cuore 
della nuova fede cristiana.

Modalità di svolgimento
Il percorso inizia dalla Cattedrale di S. Maria Assunta dove, con l’ausilio di materiale didattico, gli allievi 
verranno invitati a collocare il complesso della Cattedrale nella città antica con un confronto con la situa-
zione urbanistica attuale. Di seguito, la visita continua con un’attenzione particolare alle varie fasi 
costruttive della Cattedrale stessa e della Chiesa del S. Giovanni, attuale Museo Diocesano, dove 
sarà possibile ammirare la Cripta dell’VIII secolo d.C.

Durata
2 ore e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: Asti romana (si veda pagina 83); Asti nel medioevo (si veda pagina 
84); Laboratori: Il mestiere dell’archeologo, sala didattica del Museo 
Lapidario (si veda pagina 55). 

COSTI
2 euro ad alunno
(biglietto ridotto) 

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it

LE VISITE
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Il legno, la pietra, la tela: i capolavori raccontano

Luogo di svolgimento
Cattedrale e Museo Diocesano “San Giovanni”.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
La visita si svolge attraverso i capolavori ospitati in Cattedrale e nel Museo Diocesano. Si vuole fare 
conoscere i reperti e le opere artistiche più preziose e significative al fine di un approccio didattico storico-
artistico e religioso.

Modalità di svolgimento
Le opere descritte saranno selezionate in base alla fascia di utenza. Con il supporto di materiale didattico, 
il percorso si svilupperà alla ricerca dei reperti e delle opere scelte: il mosaico della Cattedrale, 
Gandolfino da Roreto, il coro di Baldino da Surso, a confronto con quello della Cattedrale,
il S. Giovanni Battista del Museo Diocesano. L’analisi interesserà l’aspetto materico, storico-artisti-
co e di significato religioso.

Durata
2 ore e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Laboratori: Costruisci il tuo mosaico (si veda pagina 58); Scalpello, martello 
e raspa: gli strumenti di Baldino da Surso, sala didattica del Museo Lapidario (si 
veda pagina 60).

COSTI
2 euro ad alunno 
(biglietto ridotto) 

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Le mura medioevali conservate si estendono per ca. 1500 metri, lungo tutto il 
perimetro settentrionale della città antica. La passeggiata archeologica si snoda 
parallelamente a viale partigiani e, dopo il taglio di via Giobert, nel cosidetto 
boschetto dei partigiani che prosegue sulla collina del castello del vescovo, per 
scendere poi nella zona di corso Dante.
Il primo documento relativo all’esistenza di imponenti mura è datato al XIII secolo. 
Ogerio Alfieri, nel suo Chronicon del 1280 ca, ricorda la città cinta di “belle mura 
nuove” e con sobborghi annessi ad essa. In questa fase costruttiva l’impianto 
è caratterizzato da una serie di torri quadrate che si inseriscono nella cortina 
muraria, come punti di forza della stessa. In quello che all’epoca doveva essere 
il punto più alto e quindi strategico della città, si può vedere la muratura esterna 
del Castrum Episcopi, residenza fortificata del vescovo dal X secolo. La scelta 
cinquecentesca di “ammodernare” la cinta muraria medioevale dopo l’avvento di 
nuove tecniche belliche conseguenza della scoperta della polvere da sparo è te-
stimoniata dai documenti iconografici che mostrano una serie di baluardi avanzati 
verso la campagna e dai resti del bastione della Maddalena, che ancora oggi si 
percepiscono, purtroppo molto rovinati ed inglobati in costruzioni moderne.
Scavi recenti hanno permesso di riportare alla luce un lungo tratto di una cinta 
fortificata, che presenta andamento diverso rispetto alle mura basso medioevali 
e da queste è obliterata. Le indagini su quello che, ad oggi, è l’impianto fortifica-
to più antico della città, non sono ancora concluse; per la tecnica costruttiva si 
ipotizza una datazione al periodo altomedioevae.

(Si veda il percorso: La torre Troiana e le Antiche Mura, (si veda pagina 85)

antiche
mura
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I PERCORSI in città
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Alla ricerca dei resti di Asti romana

Luogo di svolgimento
Museo e Cripta di S.Anastasio, centro città, Domus Romana di via Varrone.

Destinatari
Scuola primaria, scuola secondaria di primo e secondo grado.
 
Descrizione e obiettivi 
Percorso alla ricerca dei pochi resti archeologici e architettonici di Hasta romana. La passeggiata permette 
di evidenziare e di comunicare la complessità costruttiva e stratigrafica delle città che, come Asti, hanno una 
storia millenaria. è un modo concreto per approfondire la presenza della civiltà romana in Piemonte.

Modalità di svolgimento 
La visita, interattiva e supportata da materiale didattico, inizia al Museo Lapidario e Cripta di S.Anastasio, con 
i resti del foro e i preziosi reperti architettonici romani riutilizzati per abbellire la Cripta. Di seguito, percorrendo 
il decumano massimo (corso Alfieri) si giunge al Palazzo del Michelerio, dove, negli spazi del Museo 
Paleontologico, è stata conservata una importante stratigrafia muraria, alla Torre Rossa (porta occiden-
tale della città) e, infine, alla Domus di via Varrone, Il percorso proseguirà, a scelta dell’insegnante, fino 
all’anfiteatro, i cui resti sono visibili all’interno di un edificio moderno.

Durata
2 ore e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: “Souvenir m’en doit”. Dal foro romano ai Marchesi Mazzetti, 
Palazzo Mazzetti (si veda pagina 25); Museo Civico archeologico: la sezione 
romana (si veda pagina 13).

COSTI
17 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Asti nel Medioevo

Luogo di svolgimento
Centro città.

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Percorso cittadino alla scoperta dei monumenti più significativi di Asti medievale (la Cattedrale, le vie del 
centro storico con le case-forti e le torri, piazza delle erbe, la Collegiata di S.Secondo). Si persegue il fine di 
avvicinare gli studenti alla città, con una passeggiata che aiuta a vivere il centro storico con consapevolezza 
e a riappropriarsi dei singoli luoghi (monumenti, piazze) del tessuto urbano antico.

Modalità di svolgimento
Il punto di incontro è la Cattedrale di S. Maria Assunta, luogo simbolo della fede e della “riaggregazione 
urbana” del primo nucleo medioevale della città. Di seguito, con l’ausilio di materiale didattico, 
si prosegue tra le vie del centro storico, sulla “rua magistra” (corso Alfieri), fino alla Collegiata di 
S.Secondo, altro importantissimo polo della vita medioevale.

Durata
2 ore e 30 minuti ca. 

Abbinamenti consigliati
Visite: “Souvenir m’en doit”. Dal foro romano ai Marchesi Mazzetti, Palazzo 
Mazzetti (si veda pagina 25), Il cuore della fede: la Cattedrale di S. Maria 
Assunta e il Museo Diocesano “S. Giovanni”, Museo Diocesano (si veda 
pagina 78).

COSTI
Gratuito

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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La torre Troiana e le antiche mura

Luogo di svolgimento
Torre Troiana – Antiche mura. 

Destinatari
Scuola secondaria di primo e secondo grado.
 

Descrizione e obiettivi
Percorso cittadino alla scoperta di due monumenti molto importanti e significativi della storia medievale 
e postmedievale di Asti. Si vuole far conoscere una parte della città che fu (soprattutto le antiche mura) 
strategica nel Medioevo e che, attraverso vari mutamenti, testimonia l’evoluzione storico-urbanistica del 
tessuto cittadino.

Modalità di svolgimento
il percorso prevede la partenza dalla Torre Troiana; qui, a scelta dell’insegnante, si potrà visitare il monu-
mento solo dall’esterno oppure salire sulla torre dove è possibile ammirare dall’alto la città. Il percorso 
prosegue fino a raggiungere le antiche mura, testimoni della rinascita della città dopo la caduta 
dell’impero romano e dei cambiamenti nell’arte della guerra, conseguenti alla scoperta cinquecen-
tesca della polvere da sparo e quindi del sistema difensivo urbano.

Durata
2 ore ca.

Abbinamenti consigliati 
Visite: Asti nel medioevo (si veda pagina 84).

COSTI
6 euro (biglietto classe)

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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Asti tra otto e novecento: mecenatismo e imprenditorialità

Luogo di svolgimento
Centro città.

Destinatari
Scuola secondaria di primo grado e secondo grado.

Descrizione e obiettivi
Passeggiata nelle vie della città, alla ricerca dei monumenti e delle opere voluti dai personaggi della grande 
borghesia astigiana della seconda metà dell’ottocento. Con questo percorso si vuole sottolineare il ruolo 
fondamentale svolto da personaggi illuminati (gli Ottolenghi, il sindaco Palmiero, il cavaliere imprenditore 
Taricco) che hanno contribuito in maniera determinante alla crescita e all’abbellimento di Asti in un 
momento storico particolare, che testimonia l’articolata storia urbanistica della città.

Modalità di svolgimento
La visita comprende i principali monumenti ed edifici, pubblici e privati, legati alla storia della
borghesia ottocentesca: il teatro Alfieri, la Sinagoga con il ghetto, piazza Roma, il monumento
ad Alfieri nella omonima piazza; inoltre si inserisce in quello reale un percorso virtuale, alla ricerca 
di edifici, botteghe, fabbriche non più esistenti, simbolo e vanto della “buona” 
società che Pittatore ritrae. 

Durata
2 ore e 30 minuti ca.

Abbinamenti consigliati
Visite: I volti della città, Palazzo Mazzetti (si veda pagina 28).

COSTI
Gratuito

ADESIONI
tel. 0141-530403 
da martedì a domenica, 
mattino: 10.30 / 13.30 
pomeriggio: 15 / 18

didattica@palazzomazzetti.it
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